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In un solo giorno
donati 700mila euro

Divieti ignorati, oltre 40 le nuove denunce
Nei guai
anche tre
stranieri
A Castel
Ivano
avevano
deciso di
macellare
una pecora
all’aperto

Chi è andato in un altro comune
per fare benzina a prezzi più
convenienti, chi si è incontrato
con la fidanzata. Ma anche tu-
risti che nonostante la situazio-
ne hanno deciso di raggiungere
ugualmente il Trentino e addi-
rittura un gruppo di stranieri
sorpreso a macellare una peco-
ra all’aperto. Non sono mancate
neppure nelle scorse ore le de-
nunce per la mancata osservan-
za dei divieti legati all’emergen-
za coronavirus. In tutto oltre

una quarantina, da parte di po-
lizia, carabinieri e vari corpi del-
la polizia locale della provincia.
A spiccare sono le denunce a
carico di tre stranieri sorpresi
dai carabinieri della compagnia
di Borgo a Castel Ivano dopo
aver tagliato la gola ad una pe-
cora, e averla scuoiata, lascian-
do la carcassa a terra sulla pub-
blica via. I tre sono stati denun-
ciati anche per macellazione
abusiva e uccisione di animale.
Sempre l’Arma ha denunciato

oltre una decina di persone. Tra
queste una coppia di giovani
che aveva organizzato una va-
canza sul Garda ed un uomo di
Cembra che si era recato a
Trento per fare benzina.
La polizia ha denunciato 15 per-
sone. Tra gli altri, un bolzanino
sorpreso a Romagnano, una
coppia lombarda che aveva af-
fittato un appartamento nell’Al-
to Garda e non voleva rinuncia-
re alla vacanza. La polizia locale
delle Giudicarie ha denunciato

sette giovani, sorpresi fuori dai
loro comuni di residenza senza
motivo. La polizia locale della
Rotaliana ha denunciato due
persone che si stavano recando
fuori dai loro comuni di residen-
za per fare la spesa mentre cin-
que sono state le denunce della
polizia locale di Trento. Quattro
quelle del corpo della Bassa Val-
sugana e Tesino a carico di un
ciclista e di una coppia di Telve
che stava andando a fare la spe-
sa a Borgo.
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Straordinari. Campioni di ge-
nerosità. Numeri uno assoluti
quando si tratta di scendere
in campo per aiutare chi ha bi-
sogno. Senza volere niente in
cambio. 
È sempre stato così, ma sta-
volta i trentini si stanno dav-
vero superando. Solamente ie-
ri all’Azienda Sanitaria sono
giunte donazioni per 700mila
euro.
Di questi 700mila euro, 500mi-
la euro sono stati devoluti da
Melinda (400mila euro) e da
La Trentina (100mila euro).
«Stiamo vivendo - si legge in
una nota comune - un’emer-
genza sanitaria che non ha pre-
cedenti e i Consorzi ritengono
importante e doveroso fare la
propria parte. Con l’impegno
di tutti ce la faremo». 

Vista la gravità del momento
si è mossa anche l’Associazio-
ne Cacciatori trentini: «Abbia-
mo dato 100mila euro per so-
stenere la lotta contro il Coro-
navirus. Questi soldi dovranno
servire ad acquistare attrez-
zature sanitarie. Come gruppo
abbiamo sempre fatto del vo-
lontariato e delle iniziative di
utilità sociale, continueremo
a muoverci così».  
È di 100mila euro la somma do-
nata dalla Chiesa trentina – at-
traverso Caritas diocesana –
all’Azienda Provinciale per i
Servizi Sanitari, come contri-
buto per far fronte all’emer-
genza Coronavirus. 
L’Arcidiocesi trentina a riba-
dito l’invito a versare sullo
stesso conto corrente del-
l’Apss o appoggiandosi ad al-
tre iniziative analoghe even-
tuali fondi solidali raccolti tra
i fedeli, nelle comunità parroc-
chiali o in altri contesti eccle-

siali e laici.
Uno splendido successo la sta
intanto riscontrando la raccol-
ta fondi organizzata da Edoar-
do Meneghini e dagli studenti
e delle studentesse dell’Uni-
versità di Trento per suppor-
tare concretamente chi ci sta
aiutando giorno dopo giorno:
medici, infermieri, Oss, perso-
nale tecnico ed ospedali, in
particolare le terapie intensi-
ve. In una settimana sono stati
raccolti 260mila euro. «Tutti
noi che amiamo il nostro ter-
ritorio - ricordano gli studenti
- dobbiamo fare la nostra par-
te: è sufficiente un piccolo con-
tributo per aiutare il sistema
sanitario trentino. Vanno bene
5 euro o anche solo un euro, il
prezzo di un caffo». 
Il denaro raccolto verrà utiliz-
zato per l’acquisto di materiale
medico consumabile (quindi
mascherine, tute, facciali fil-
tranti ed altro) a supporto dei

medici, ma anche tecnologie
e strumentazioni, ovvero si-
stemi di ventilazione polmo-
nare, letti per i reparti di ria-
nimazione, pompe di infusione
e sistemi di monitoraggio dei
pazienti. Su internet e sul ter-
ritorio ci sono numerose altre
iniziative benefiche in corso. 

Per invece chi preferisce effet-
tuare le proprie donazioni di-
rettamente all’Apss: Iban
IT96J0200801802000102416554,
codice bic swift UNCRITM10IQ.
Conto dedicato all’emergenza
Coronavirus, intestato al-
l’Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari di Trento, Unicre-

dit Banca, con la causale Co-
ronavirus. Si può farlo anche
online tramite le seguenti cam-
pagne su Fundraising.it: «Insie-
me aiutiamo la terapia inten-
siva in Trentino»; «Coronavi-
rus: aiutiamo la sanità del
Trentino»; «Emergenza Sanita-
ria Trentino».

I trentini stanno facendo a gara per aiutare l’Azienda sanitaria ad acquistare materiale medico

Università |  Pascuzzi vede gli studenti di diritto online. «Ma questa modalità non può essere la regola»

Lezioni dalla stanza virtuale
DENISE ROCCA

L’università ai tempi del
Coronavirus si destreggia fra
tecnologia e didattiche
alternative con l’obiettivo
primario di salvaguardare la
ricchezza che deriva dalle
relazioni, con gli insegnanti e
fra gli studenti. Con questo
spirito è andato avanti
regolarmente il corso di
Diritto civile 2 tenuto dal
professore Giovanni
Pascuzzi, docente alla Facoltà
di Giurisprudenza
dell’Università di Trento:
quattro volte a settimana,
dalle 11 alle 13, studenti e
docente si sono incontrati
online per la lezione grazie ad
una piattaforma di
videoconferenza. «Non ho
perso un giorno di didattica -
spiega Pascuzzi - quando è
arrivata la notizia del nuovo
blocco, questa volta molto
più lungo, avevo lezione il
pomeriggio, abbiamo finito
alle 18.45 e già le agenzie
avevano dato la notizia,
quindi ho dato direttamente
appuntamento agli studenti il
giorno dopo a distanza, e
abbiamo fatto l’altra metà del
corso in questa modalità». 
Ogni settimana un problema
diverso da affrontare dal
punto di vista del diritto
civile, e una modalità di
insegnamento che anche in
aula era molto interattiva e
prevedeva l’elaborazione di
materiali anche da parte
degli studenti: alcuni ragazzi
lo hanno fatto da casa
propria, dove sono rientrati,
altri come una giovane

siciliana che ha deciso di
rimanere a Trento, dallo
studentato. Tutti si vedevano
in contemporanea nella
stanza virtuale creata dalla
piattaforma. Ha aiutato che il
corso fosse ridotto nei
numeri a una classe
paragonabile ad una di liceo,
ma anche l’atteggiamento di
tutti.
«Gli studenti hanno risposto
con entusiasmo e molto
motivati - racconta il docente
-, avevamo già qualche
settimana di corso sulle
spalle, quindi il metodo era
appreso e questa modalità di
emergenza non ha
compromesso le lezioni, per
chi frequenta finiremo il
corso con una prova scritta
che faremo online nella

stessa modalità». L’ateneo
trentino ha messo a
disposizione degli strumenti
e gli insegnanti stanno tutti
attivando modalità di lezione
a distanza per fronteggiare
questa chiusura imprevista
degli edifici, ma attenzione a
considerarla applicabile in
modo indeterminato. 
«Stiamo facendo di necessità
virtù - specifica Giovanni
Pascuzzi -. Distinguerei
queste forme di lezione
sincrona con la preparazione
di materiali. Quella richiede
tempo e non penso si possa
fare in pochi giorni, si
possono in questo momento
registrare delle lezioni ma
poco più. In questo momento
didattica a distanza significa
continuare ad avere un

rapporto con gli studenti,
perché questo è molto
importante. I nostri studenti
frequentanti fanno quattro
ore al mattino e tre al
pomeriggio di lezione, non
penso sia possibile stare otto
ore davanti al computer a
fare lezione. La didattica
impone di rivedere la
modalità tradizionale, per
esempio dal punto di vista
della durata: se questa
situazione dovesse
prolungarsi non si può
pretendere dagli studenti di
stare attaccati al pc due ore
di fila a guardare una lezione,
devono potersi alzare, fare
altro. Si risponde qui ad
un’emergenza, e nel mio caso
ha funzionato bene, ma il
problema è il significato di
distanza: ci sono tanti corsi
online che si possono
seguire, ma noi non siamo
un’università telematica e
nemmeno credo vogliamo
diventarlo. L’università deve
restare un luogo dove è
fondamentale rapporto fra
chi insegna e chi apprende.
Le tecnologie in questo
momento particolare ci fanno
superare questa distanza, ma
bisogna usare lo strumento in
modo che non venga meno il
significato della presenza del
professore e della relazione.
È importantissima questa, nel
processo di apprendimento,
accanto alla relazione degli
studenti fra di loro. Se lo
strumento tecnico riesce a
garantire la relazione
funziona, se viene meno
quella vengono meno il
contenuto e la motivazione
dell’apprendimento».

Giustizia |  Circolare del procuratore Raimondi

In procura ecco il pm telematico
«Avanti le indagini importanti»

A tutela di tutti, la procura
della Repubblica ha ridotto
o riorganizzato le presenze
di magistrati, polizia giudi-
ziaria e personale ammini-
strativo. «Ma le indagini im-
portanti - sottolinea il pro-
curatore capo  Sandro Rai-
mondi - vanno avanti co-
munque». Si ferma invece
l’attività non urgente e ven-
gono rinviate le udienze sen-
za detenuti. Il procuratore
Raimondi ha firmato un’ar-
ticolata circolare per ridurre
l’attività giudiziaria non ur-
gente e per evitare i contatti
con l’esterno inutili.
Quanto ai magistrati, la cir-
colare prevede che anche in
«procedimenti con imputati
o indagati detenuti, internati
o in stato di custodia caute-
lare, la partecipazione a
qualsiasi udienza è assicu-
rata, ove possibile, attraver-
so videoconferenze o colle-
gamenti da remoto». Inoltre
i pm sono invitati a «differire
le attività istruttorie diverse
da quelle soggette a termini
perentori  o comunque ur-
genti e indifferibili» e a dif-
ferire «le missioni fuori sede
non urgenti». Anche per le
riunioni di lavoro i magistra-
ti della procura sono invitati
a «privilegiare le attività te-
lematiche».
Fino al 22 marzo, gli accessi
degli avvocati agli uffici dei
magistrati e delle segreterie
«saranno consentiti per le
attività d’ufficio urgenti e in-
differibili». In caso di richie-
sta di copia degli atti del pro-
cedimento «le copie saranno
trasmesse telematicamente»
e se non possibile «previo

appuntamento».
Quanto al personale ammi-
nistrativo e di polizia giudi-
ziaria «non si ravvisano allo
stato - si legge sulla circolare
- misure alternative all’ac-
cesso in loco per lo svolgi-
mento del lavoro, rimandan-
do alle misure di sicurezza
dettate dal ministero per la
autotutela. Si raccomanda a
tutti di tenere la distanza ob-
bligatoria». 
È stata ridotta la presenza
del personale negli uffici,
questo anche per rispettare
la distanza di sicurezza. Tut-
to ciò è stato fatto con la su-
pervisione del responsabile
del Servizio di prevenzione
e protezione che ha poi cer-
tificato il rispetto delle nor-
me.

Il professor Pascuzzi fa lezioni virtuali Il procuratore Sandro Raimondi
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